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Le vacanze sono terminate, tutti rientrano rigenerati in città 
dopo giornate di relax al sole. I nostri capelli, però, appaiono 
molto più deboli e sfibrati di prima. Questo perché sole, mare, 
sabbia li mettono a dura prova! Infatti, i raggi del sole penetra-
no in profondità e alterano il ciclo vitale del capello, favoren-
done la caduta e la salsedine e i frequenti lavaggi sicuramen-
te non agevolano il loro benessere.
Come fare allora per restituire alla nostra chioma vitalità, lu-
centezza ed un aspetto sano?
Esistono in commercio dei prodotti specifici ad azione ristrut-
turante che possiamo trovare in Farmacia. Sono da evitare 
shampoo aggressivi, preferendo invece quelli a pH fisiologico 
adatti al capello (grasso, secco, fragile) che il farmacista saprà 
consigliarci. È bene massaggiare lo shampoo con delicatez-
za e lasciarlo agire per qualche minuto. Dopo aver fatto due 
“passate”, si continua col risciacquo con acqua tiepida: l’ac-
qua fredda, infatti, non sgrassa bene il capello, mentre quella 
troppo calda danneggia il suo fusto. A questo punto i capelli 
sono puliti ed è consigliato allora procedere con un balsamo o 
una maschera con azione restitutiva e nutritiva. Il balsamo va 
usato dopo ogni shampoo, mentre la maschera basta appli-
carla una o due volte la settimana. L’asciugatura dei capelli 
deve essere anch’essa attenta: è bene tenere il phon a circa 
venti centimetri di distanza e la temperatura non deve essere 
troppo elevata. 
Anche la perdita dei capelli si accentua dopo l’estate ed è 
possibile arginarla con dei prodotti specifici che possiamo tro-
vare in Farmacia, come delle fiale anti caduta a base di ami-
noacidi, minerali, glicoproteine, elementi che stimolano la nor-
malizzazione della produzione sebacea e la crescita. Inoltre, 
esistono anche degli integratori orali a base degli stessi principi 
attivi. 

I  CAPELLI  IN AUTUNNO
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VIEnI A VISItArE Il rEPArto VEtErInArIo 
DEllA FArmACIA, troVErAI VAlIDI 

ProDottI PEr Il BEnESSErE E lA CurA 
DEI tuoI AnImAlI! tI ASPEttIAmo!

LA SVERMINAZIONE
Gli antielmintici sono un gruppo di farmaci chimicamente molto 
diversi tra loro impiegati per difendere i nostri amici a quattro 
zampe dai parassiti intestinali, cardio-polmonari, vescicali...

Questi parassiti sono comunemente 
chiamati “vermi”. Spesso una stessa 
specie di “vermi” colpisce sia il cane 
che il gatto. Alcuni nel loro stadio lar-
vale possono infestare anche l’uo-
mo e sono particolarmente esposti 
i bambini sia per motivi di carattere 
immunitario, sia per le loro abitudini 
igieniche.

L’elemento comune a tutti i parassiti è quello di svolgere un’a-
zione spogliatrice nei confronti dell’animale parassitato perché 
sottraggono i nutrienti quali gli amminoacidi che sono i mattoni 
di cui si compongono le proteine, i glucidi, i lipidi, i sali minerali e 
le vitamine. Hanno anche un’azione traumatizzante nei riguardi 
dell’organo o del tessuto parassitato; tuttavia, solo a fronte di 
massive infestazioni, si rilevano sintomi clinici nell’animale, più 
spesso l’animale parassitato esprime uno stato di sofferenza 
aspecifico (per esempio pelo opaco, svogliatezza, scarso ap-
petito, scarsa resistenza agli sforzi fisici...).
Gli antielmintici possono colpire i parassiti adulti oppure le loro 
forme larvali ed anche entrambi gli stadi di sviluppo del paras-
sita, cioè sia quello adulto che quello larvale. Questo dipende 
dalle caratteristiche farmacologiche dall’antielmintico impie-
gato. 

Ecco alcune regole per il trattamento del vostro cane e del vo-
stro gatto con gli antielmintici.
Innanzitutto gli antielmintici sono dei farmaci e pertanto è buo-
na norma somministrarli sotto il controllo del vostro veterinario. 
Inoltre, se siamo proprietari di più animali che vivono nello stesso 
ambiente, è necessario trattarli tutti simultaneamente. Diversa-
mente si corre il rischio che l’animale non trattato funga da ser-
batoio di parassiti per gli altri. 

Altra regola importante è quella di trattare con l’antielmintico 
le micie e le cagne che intendiamo far accoppiare almeno 
qualche mese prima della data presunta dell’accoppiamen-
to, questo perché già durante la gravidanza alcuni parassiti nel 
loro stadio larvale sono in grado per via transplacentare di in-
fettare i feti. I cuccioli, invece, vanno trattati una prima volta 
intorno ai 30 giorni di vita. 

Per quanto riguarda gli animali adulti, la frequenza dei tratta-
menti antielmintici varia a secondo dell’ambiente in cui vivo-
no. Se vivono in appartamento o in un luogo dove non hanno 
rapporti con animali estranei può essere sufficiente trattarli ogni 
due-tre anni. Altrimenti, in linea di massima, vanno sottoposti a 
trattamento antielmintico una volta all’anno. I cani da caccia 
dovrebbero essere sottoposti a trattamento antielmintico due 

volte all’anno: a fine caccia e qualche mese prima del suo ini-
zio.
Il trattamento contro la filariosi cardio-polmonare deve iniziare 
in primavera con l’avvento delle zanzare.



I RADICALI LIBERI
I radicali liberi, dal punto di vista biochimico, sono dei frammen-
ti di molecola forniti di un elettrone spaiato (nella normalità gli 
elettroni sono accoppiati) e hanno origine nelle cellule in segui-
to sia alle ordinarie reazioni metaboliche (ossia quando l’ossige-
no viene utilizzato nei processi metabolici per produrre energia)
sia in seguito a stimoli esterni.

In condizioni normali vi è un equilibrio 
tra la produzione di radicali liberi e 
la loro neutralizzazione eseguita dai 
meccanismi anti-ossidanti di difesa; 
inoltre, in quantità minima, i radica-
li liberi aiutano il sistema immunitario 
nell’eliminazione dei germi e nella di-
fesa dai batteri.

nel momento in cui, però, prevale la produzione di radicali si 
determina un danno, chiamato stress ossidativo: i radicali sono 
ossidanti, reattivi e alla costante ricerca di ciò che manca loro, 
ossia un elettrone per completare la doppietta. Ciò fa si che 
essi reagiscano con altre molecole, formando nuovi radicali e 
iniziando così reazioni a catena che andranno a danneggiare 
in modo inarrestabile le strutture delle cellule, in particolare sui 
grassi che ne formano le membrane.
Spesso, purtroppo, le lesioni causate da questi radicali liberi pos-
sono essere dei campanelli d’allarme di altre malattie più gravi 
e i danni si evidenziano soprattutto nel precoce invecchiamen-
to delle cellule e nell’insorgere di patologie gravi come il can-
cro, malattie dell’apparato cardiovascolare, diabete, sclerosi 
multipla, artrite reumatoide, enfisema polmonare, cataratta, 
morbo di Parkinson e Alzheimer, dermatiti, ecc.

I sIntomI dello stress ossIdatIvo
non è così facile individuare in modo repentino danni e sintomi 
dello stress ossidativo. Questo perché i processi di attacco delle 
cellule da parte dei radicali è lento e indolore. Solo nel momen-
to in cui queste molecole chimiche si saranno sedimentate nel 
tessuto si noteranno alcuni sintomi, come: 

• avvisaglie dell’organismo, ossia forti emicrania, crampi e 
dolori muscolari, intensa sudorazione, costipazione e pro-
blemi digestivi;  

• calo dei livelli ematici e dei micronutrienti, una diminuzione 
degli oligoelementi e delle vitamine dell’organismo, fonda-
mentali per mantenere attive le difese immunitarie.

• infiammazione dei tessuti: come risposta alla trasformazio-
ne delle cellule da parte dei radicali liberi, il sistema im-
munitario reagisce tramite un’infiammazione, ma questo 
meccanismo di difesa può diventare una base stabile per 
lo sviluppo di molte malattie croniche come obesità, dia-
bete, depressione, cancro, e problemi cardiaci.

oltre all’ossidazione, altre cause concorrono alla formazione 
dei radicali: 
Alcune patologie come malattie cardiovascolari, l’artrite reu-
matoide, gli stati infiammatori in genere, i traumi al sistema ner-
voso, ecc.;
• l’attività fisica intensa;
• l’Inquinamento ambientale;
• alcuni farmaci;
• le radiazioni ionizzanti e quelle solari;
• l’eccesso di alcool;
• il fumo;
• le diete troppo ricche di proteine e di grassi animali saturi;
• gli alimenti non tollerati;
• gli alimenti ricchi di antiossidanti.
Per contrastare lo stress ossidativo esiste un’ampia gamma di 
alimenti che possono integrare l’alimentazione in modo da au-
mentare le difese immunitarie, garantendo il giusto livello di an-
tiossidanti per contrastare i radicali liberi.

• Vitamina C: la troviamo in arance, limone, kiwi, fragole, 
papaya, cavolini di Bruxelles, pomodori, peperoni, carote, 
spinaci, albicocche e mais.

• Vitamina E: la troviamo in oli vegetali come soia, mais, gira-
sole e cereali vari.

• Vitamina A (retinolo): presente nel tarassaco, aglio, pappa 
reale, olio di merluzzo.

• Carotenoidi: si trovano in alimenti come le carote, zucca, 
albicocca, pomodori, broccoli e verdure a foglia verde in 
generale.

• Flavonoidi e bioflavonoidi:  importanti per aumentare le di-
fese immunitarie, si trovano in uva, broccoli, tè verde, frutti 
di bosco, cacao, cipolla, ciliegie e melograno.

Il FArmACIStA ConSulEntE

3

lA FArmACIA ContInuA A ProPorrE 
IL CIClo DI trE InContrI Con lA DottorESSA 

lAurA BAnDEllonI, 
PEDAGoGIStA ClInICo.

Il CorSo E’ rIVolto A PErSonE
 In SoVrAPPESo/oBESE 

ED E’ orGAnIZZAto A lIVEllo PSICoEDuCAtIVo.

Il CoSto E’ DI 70 Euro  A PErSonA.

CHIEDI InFormAZIonI In FArmACIA! 

In FArmACIA PuoI 
ESEGuIrE Il tESt PEr 
VErIFICArE Il tuo 

StAto DI StrESS 
oSSIDAtIVo! CHIEDI 

InFormAZIonI!



4

Il FArmACIStA ConSulEntE

AIUTIAMO IL SISTEMA
IMMUNITARIO

Il nostro organismo è protetto da un 
sistema immunitario che mette in atto 
dei meccanismi di difesa in più livelli. 
È un apparato articolato, in grado di 
opporsi velocemente e con puntua-
lità ad ogni potenziale nemico, che 
sia esso una cellula infetta da un vi-
rus, un microrganismo, una proteina 
estranea o una cellula tumorale. 

Con il cambio di stagione e l’arrivo delle temperature più fred-
de e sbalzi repentini, il nostro organismo potrebbe ritrovarsi stan-
co, debilitato e anche il sistema immunitario potrebbe avere 
degli acciacchi. Ecco perché è bene coadiuvare il suo ope-
rato di difesa! Per prima cosa, partiamo dall’alimentazione: in 
tavola sono indispensabili frutta e verdura ricche di vitamine e 
Sali minerali, anche se non devono mancare apporti di cereali, 
latte, carne, pesce e uova. La mossa vincente è di ruotare e 
variare il più possibile la dieta per poter avere dagli alimenti tut-
te le risorse vitaminiche e proteiche necessarie all’organismo. In 
particolare, troviamo necessario aiuto dalla vitamina C che ha 
un’azione antinfiammatoria, aumenta le difese dell’organismo, 
lo protegge dalle infezioni provocate da virus e batteri e facilita 
l’assorbimento del ferro, minerale antifatica per eccellenza. E’ 
consigliato, quindi, consumare almeno 5 porzioni di frutta e ver-
dura fresca al giorno che ne contengono, in particolare agru-
mi, frutti di bosco, kiwi, peperoni, pomodori, broccoli, cavolo e 

verza. È bene, poi, dormire e riposarsi per recuperare le forze. 
Vestiamoci, inoltre, a strati per non rischiare di sudare troppo 
e nemmeno di soffrire per il freddo, restando sempre pronti a 
mantenere la temperatura stabile del corpo e la protezione 
adeguata a improvvisi sbalzi.

E’ ArrIVAtA lA StAGIonE FrEDDA… 
PEr lA PrEVEnZIonE DEllE PAtoloGIE 

InVErnAlI SCEGlI Il nAturAlE! 

CHIEDI ConSIGlIo In FArmACIA!
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AIutArSI Con GlI IntEGrAtorI E lA nAturA
È possibile integrare l’apporto di vitamine, sali minerali, fibre, 
aminoacidi e acidi grassi essenziali con integratori alimentari, 
fonti concentrate di questi nutrienti e sostanze. Sono disponibili 
in formati pratici: compresse, tavolette, capsule o liquidi. Il tuo 
farmacista di fiducia ti consiglierà le metodologie di assunzione 
e le dosi più adatte a te. Inoltre, anche dalla natura arrivano 
importanti aiuti : l’Echinacea, che che grazie alle sue proprietà 
immunostimolanti e antivirali, rinforza le difese dell’organismo; 
la rosa Canina, fonte di vitamina C ha azione antiossidante; il 
ribes nigrum con proprietà antinfiammatorie e antiallergiche, 
ha un’azione rinforzante su tutto il sistema immunitario; la Pro-
poli, sostanza raccolta dalle api che stimola i naturali processi 
immunitari, ha azione antibatterica.

PrEVEnIrE Al nAturAlE 
L’autunno rappresenta il miglior momento per prevenire le ma-
lattie da raffreddamento che si presentano puntuali appena 
arriva l’inverno. l’influenza, la principale patologia che si con-
trae in questa stagione, è un’infezione virale del tratto respira-
torio molto contagiosa che si trasmette per via aerea, quindi,  
attraverso goccioline di saliva e muco causate da starnuti e/o 
tosse.
Generalmente, questa malattia, presenta raffreddore, mal di 
gola, tosse, talvolta febbre, dolori articolari e muscolari e mal 
di testa. Si stima che, ogni anno, un elevato numero di persone, 
soprattutto quelle che hanno un sistema immunitario deficitario, 
si ammalano di influenza. risulta, quindi, importante pensare di 
difendere il nostro corpo con una giusta prevenzione che possa 
aiutarci a rafforzare il nostro sistema immunitario così da con-
trastare il virus influenzale e rendere meno intensi i sintomi del 
raffreddore. A tal scopo ci si può riferire a un efficace rimedio 
naturale: l’ECHInACEA. Questa, grazie alle sue proprietà immu-
nostimolanti e antivirali, è una delle piante medicinali più indi-
cata nella cura di raffreddore, influenza, mal di gola e come 
coadiuvante nel trattamento delle infezioni del tratto urinario 
poiché rinforza le difese dell’organismo.
In farmacia si trovano varie formulazioni, sarà sufficiente chiede-
re al proprio farmacista di fiducia per avere indicazioni precise 
e competenti in merito. 

FruttA E VErDurA - AmICHE D’Autunno
Anche la frutta e la verdura presenti sulle nostre tavole a partire 
dalla stagione fredda sono nostre alleate per prevenire i ma-
lesseri invernali e per rinforzare il sistema immunitario grazie alle 
sostanze che esse contengono. I fichi contengono molto ferro 
e proteine, le mele favoriscono il controllo dei livelli di coleste-
rolo ed aiutano a riequilibrare il metabolismo. Le pere sono utili 
contro la stipsi e aiutano a metabolizzare gli zuccheri. more e 
mirtilli possiedono molti antiossidanti, sostanze che concorrono 
ad eliminare i problemi dati dai radicali liberi. l’uva ha proprietà 
diuretiche che favoriscono l’eliminazione dei liquidi in eccesso. 
mandarini e arance sono frutti ricchi di vitamina C, fondamen-
tale per il rafforzamento delle difese immunitarie. Il melograno 
possiede vitamina A, B, C, E e K, potassio, manganese, zinco e 
fosforo. Ha proprietà antiossidanti, diuretiche e rafforza le difese 
cutanee. la zucca è ricca di vitamina A e ha effetti positivi sulla 
salute della pelle e sull’attività intestinale. Il kiwi è ricco di biofla-
vonoidi, che tonificano la parete dei piccoli vasi e combattono 
le gambe pesanti, e di vitamina C. le barbabietole sono ricche 
di folati, vitamina C e magnesio.
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CHE CoS’E’ l’IPErtEnSIonE?
L’ipertensione, ossia la “pressione alta”, è la condizione nella 
quale la pressione arteriosa è più elevata della norma, ossia 
quando c’è un aumento costante e patologico della pressione 
arteriosa. Questa condizione può provocare seri danni ai vari 
organi. Per questo è doveroso prevenire e curare l’ipertensione.

CHE CoS’E’ lA PrESSIonE ArtErIoSA?
È la pressione del sangue all’interno delle arterie, cioè i vasi che 
trasportano il sangue dal cuore al resto del corpo. Varia duran-
te la giornata ed è influenzata da fattori come l’orario, il fumo, i 
pasti, il clima, lo stress, l’attività fisica ed altri eventi.

QuAl E’ lA FrEQuEnZA DEll’IPErtEnSIonE?
In Italia soffre d’ipertensione il 21-25% della popolazione. Il ri-
schio aumenta con l’avanzare dell’età e, infatti, ne soffre una 
persona di mezza età su quattro e l’80% sopra i 65 anni.

QuAlI Sono lE ImPlICAZIonI 
DEll’IPErtEnSIonE?
L’ipertensione, se trascurata, può 
portare ad un graduale restringi-
mento delle arterie. Più è alta la 
pressione più c’è il rischio di incor-
rere in problemi cardiaci e ictus. 
l’ipertensione può portare anche 
problemi di funzionalità degli occhi 
e dei reni. Chi è iperteso solitamen-
te non avverte disturbi finché non 
subentrano danni agli organi.

QuAlI Sono lE CAuSE DEll’IPEr-
tEnSIonE E I FAttorI CHE nE FAn-
no AumEntArE Il rISCHIo?
Solitamente l’ipertensione è influen-
zata da cattive abitudini alimentari 
(dieta troppo ricca di sale, man-
giare poca frutta e verdura, dieta 
troppo ricca di grassi saturi), uno 
stile di vita poco sano e scarsa at-
tività fisica, essere in sovrappeso o 
in stato di obesità, bere troppo al-
col. tuttavia in alcuni casi è possibi-
le individuare cause precise (come 

diabete, valori del colesterolo sopra la norma, obesità ventrale, 
problemi renali) e trattarle, riportando la pressione arteriosa a 
livelli normali.

E’ PoSSIBIlE PrEVEnIrE E CurArE l’IPErtEn-
SIonE?
Alcuni piccoli cambiamenti di stile di vita con-
tribuiscono a ridurre efficacemente l’iperten-
sione: usare meno sale, mangiare più frutta e 
ortaggi, scegliere la qualità dei grassi e limitar-
ne la quantità, stare attivi, perdere peso, bere 
alcol con moderazione, smettere di fumare, 
mangiare più pesce. Se necessario il medico 
può comunque prescrivere anche dei farma-
ci che aiutano a mantenere la pressione en-
tro giusti valori.

L’IPERTENSIONE

CAtEGorIE  SIStolICA (mmHg) DIAStolICA (mmHg)
Pressione ottimale  < 120 < 80
Pressione normale 120-129 80-84
Pressione normale elevata 130-139 85-89
Ipertensione di grado 1 140-159+ 90-99
Ipertensione di grado 2 160-179 100-109
Ipertensione di grado 3 180 110
Ipertensione sistolica isolata 140 <90

In FArmACIA troVI l’HoltEr PrESSorIo 24 H 
un test non invasivo che permette di 

rilevare la pressione arteriosa ininterrottamente 
per 24 ore, mediante un piccolo 

apparecchio fissato in vita con una cintura. 
CHIEDI InFormAZIonI!

SCEGlI GlI APPArECCHI 
omron PEr ControllArE 
lA tuA SAlutE. In FArmACIA 

A PrEZZI VAntAGGIoSI!



la Fisioterapia è una disciplina scientifica 
che si occupa della prevenzione, cura 
e riabilitazione della funzione motoria in 
seguito ad un danno o menomazione di 
origine congenita o acquisita. Essa con-
corre, inoltre, all’educazione e alla pro-
mozione della salute attraverso corretti 
stili di vita, garantendo un miglioramento 
della qualità della vita della persona. 
In questa sede, la riabilitazione si occupa 
principalmente di problematiche di natu-
ra ortopedico-geriatrica e neurologica. 

rIabIlItazIone per patologIe ortopedIche

• riabilitazione pre-post chirurgica a 
livello di ogni articolazione: artopro-
tesi, fratture, ricostruzioni tendinee, 
lesioni meniscali e legamentose, lus-
sazioni.

• Colonna vertebrale (sia in fase acuta 
che cronica):lombalgie, lomboscia-
talgie, dorsalgie, cervicalgie, cervi-
cobrachialgie.

• Spalla: tendinopatie acute e croni-
che, capsuliti adesive.

• Gomito: sindromi da traumi ripetuti 
(epicondilite o gomito del tennista, 
epitrocleite).

• Polso e mano: rizartosi, sindrome del 
tunnel carpale, sindrome di De Quer-
vain, dito a scatto.

• Anca: ipomobilità da rigidità artico-
lare (artrosi) e da immobilizzazione, 
sindromi da sovraccarico (borsiti).

• Ginocchio: ipomobilità da rigidità 
articolare (artrosi) e da immobilizza-
zione, distorsioni, disfunzione femo-
ro-rotulea, dolori da disfunzioni della 
cinematica del ginocchio (varismo, 
valgismo).

• Caviglia e piede: ipomobilità da rigi-
dità articolare (artrosi) e da immobi-
lizzazione, matatarsalgia, deformità 
(alluce valgo, rigido, dito a martello), 

fascite plantare, tendinite achillea, 
distorsioni. 

• malattie reumatologiche: artrite reu-
matoide, fibromialgia.

• riabilitazione geriatrica: proposta di 
protesi e ausilii, addestramento del 
paziente al loro uso e verifica dell’ef-
ficacia in termini di autonomia.

rIabIlItazIone per patologIe neurologIche

• lesioni nervose centrali: esiti di ische-
mie celebrali (ictus, emorragie), trau-
mi cranici, lesioni midollari.

• lesioni nervose periferiche.
• morbo di Parkinson.
• Sclerosi multipla.
• Disturbi dell’equilibrio.
• malattie neuromuscolari (miopatie, 

distrofie).
Gli interventi utilizzati vanno dalla mas-
soterapia, alla chinesiterapia passiva e 
attiva, terapia manuale, rieducazione 

funzionale, propriocettiva degli arti supe-
riori, inferiori e della colonna vertebrale, 
alla rieducazione posturale. Si unisce poi 
l’educazione del paziente all’esecuzione 
di esercizi terapeutici mirati al recupero 
della funzionalità dei distretti interessati, 
mediante l’utilizzo di strumenti e sussidi 
adeguati. 
Per quanto concorre la riabilitazione  
delle patologie neurologiche, vengono 
considerati, compatibilmente con le pro-
blematiche da trattare, principalmente il 
metodo di rieducazione motoria secon-
do il concetto Bobath e l’esercizio tera-
peutico conoscitivo (EtC) secondo il con-
cetto Perfetti. 
la Fisioterapia e la riabilitazione, contri-
buendo a ridurre la disabilità e favorendo 
l’incremento della partecipazione di tutti 
i cittadini alla vita sociale, rappresentano 
un InVEStImEnto e riduco il bisogno di ul-
teriori e costose misure assistenziali. (ma-
nifesto Fisioterapia 2013, AIFI VEnEto). 

FISIOTERAPIA 
IN FARMACIA

Il FArmACIStA ConSulEntE

lA Dr.SSA PAolA PEZZAto, FISIotErAPIStA, 

E’ PrESEntE tuttI I PomErIGGI In FArmACIA Su APPuntAmEnto. 

CHIEDI InFormAZIonI!
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Il FArmACIStA ConSulEntE

I SERVIZI DELLA FARMACIA CENTRALE
•	 AUTOANALISI DEL SANGUE:

•	 COLESTEROLO TOTALE
•	 LDL –HDL
•	 TRIGLICERIDI
•	 GLICEMIA
•	 EMOGLOBINA GLICATA
•	 ALT-AST
•	 ACIDI URICI
•	 EMOGLOBINA

•	 NOVITA’: TEST RADICALI LIBERI
•	 MISURAZIONE PRESSIONE ARTERIOSA

•	 ULTRASUONOGRAFIA OSSEA
•	 TEST INTOLLERANZE ALIMENTARI
•	 RITIRO REFERTI GRATUITO
•	 CHECK UP GAMBE E FRAGILITA’ CAPILLARE
•	 CONSULENZA VETERINARIA
•	 CONSULENZE COSMETICHE
•	 CONSULENZA OMEOPATIA E FITOTERAPIA
•	 NOLEGGIO AUSILI SANITARI
•	 SERVIZIO DI FISIOTERAPIA SU APPUNTA-

MENTO TUTTI I POMERIGGI
•	 TEST AUDIOMETRICO SU APPUNTAMENTO
•	 NOVITA’: HOLTER PRESSORIO 24 H

VuoI PErDErE PESo E rECuPErArE lA FormA 
FISICA In moDo FACIlE E VEloCE?

In FArmACIA troVI I ProDottI DEllA 
lInEA DIEt & DECottI DEl CEntro 
mESSÉGuÉ.

CHIEDI InFormAZIonI! 
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PEr lA BEllEZZA DEl tuo CorPo

SCEGlI EStEtICA CEntrAlE,

FISSA Il tuo APPuntAmEnto

Al numEro 340 7710329

(Il Centro estetico si trova sopra i locali della Farmacia)

rICHIEDI lA CArD “FArmACIStI 
PrEPArAtorI”. 

rICEVErAI utIlI omAGGI! 
CHIEDI In FArmACIA! 


